
 
 
 

AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N°  6 
“ALESSANDRINO” 

 
 

Verbale della riunione del 27 maggio 2014 
 
 
 
Sono presenti i rappresentanti delle Aree Territoriali Omogenee, delle Comunità Montane, della Province di 
Alessandria e di Asti come di seguito indicato: 
 
� Rossa Maria Rita,   Rappresentante dell’a.t.o. “Alessandrino” 
� Ghiazza Guido,   Rappresentante dell’a.t.o. “Acquese 
� Berutti Massimo,    Rappresentante dell’ a.t.o. “Tortonese” 
� Rossini Cesare Italo Commissario della CM “Terre del Giarolo” 
� Filippi Paolo     Presidente della Provincia di Alessandria 
� Brignolo Franco  Delegato del Commissario della Provincia di Asti 
 
E’ presente il Dott. Renzo Tamburelli – Direttore dell'A.ato n° 6 “Alessandrino” . 
Sono presenti alla riunione il Dott. D’Ascenzi Mauro, Presidente della società Gestione Acqua spa, l’Ing. Risso 
Vittorio, Direttore della società Gestione Acqua spa, e l’Ing. Sciutto Luca, Vice Direttore della società Gestione 
Acqua spa.  
  
 
Risultano assenti i Sigg. Oddone Andrea, Rappresentante dell’ a.t.o. “Ovadese”, Mallarino Alberto, Rappresentante 
dell’a.t.o. “Novese”, Caviglia Paolo, Commissario della CM “Appennino Aleramico Obertengo”, Strambi Giorgio,  
Commissario della CM “Langa Astigiana - Val Bormida”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 

 



Presiede il Presidente dell’A.ato6, Prof.ssa Maria Rita Rossa. 
 

 5° -  Problematiche relative alla compagine Gestione Acqu a, incontro con 
Amministratori. 
 

Tamburelli Ricorda che nella scorsa riunione del 31-03-2014 la Conferenza aveva deliberato 
di richiedere urgentemente chiarimenti sulla governance, a seguito della cessione 
di azioni della società ASMT da parte del Comune di Tortona, e sui programmi di 
investimento Gestione Acqua Spa, con particolare riferimento all’intervento di 
interconnessione sistema acquedottistico tortonese, cd “tubone”. Informa di aver 
operato in tal senso trasmettendo una formale diffida alla società Gestione Acqua 
spa, il giorno 9 aprile 2014 (copia della diffida è presente nelle cartelline distribuite 
ai membri della Conferenza), e che la società Gestione Acqua spa ha risposto con 
nota del 6 maggio 2014 ad oggetto “chiarimenti sulla governance e sui programmi 
di investimento” (presente nelle cartelline distribuite ai Membri della Conferenza). 
Informa circa il tentativo in atto da parte di Gestione Acqua e di ASMT di trovare 
una soluzione in merito alla patrimonializzazione della società Gestione Acqua spa, 
e circa la realizzazione del Programma degli investimenti presentato dalla società 
medesima. 

 
Rossa Chiede se la problematica della governance aziendale  si sta risolvendo. 
 
D’Ascenzi Osserva che, pur non volendo entrare sulla tematica della legittimità della cessione 

delle quote di ASMT, che compete casomai all’A.ato6, in merito alla operatività 
dell’azienda, si sono riscontrate delle difficoltà legate anche alla partecipazione del 
nuovo socio, che non ha mai operato in questo settore. Informa circa le forti 
difficoltà operative incontrate inizialmente con i nuovi soci di ASMT che avevano 
investito risorse finanziarie avendo delle aspettative legittime sulla remunerazione 
del capitale investito,  a cui seguì una fase di conciliazione e di collaborazione; 
precisa che il vero nodo da superare riguarda lo statuto societario, che non 
permette al consiglio di amministrazione di operare in modo efficace e 
velocemente, visto che sono richieste maggioranze qualificate per l’adozione di 
provvedimenti di ordinaria amministrazione. Informa che nonostante l’impedimento 
dello statuto societario, gli investimenti sono stati comunque deliberati. 

 
Rossa Chiede in che modo si può rimuovere l’ostacolo presente nello statuto societario. 
 
D’Ascenzi Precisa che i nuovi investitori di Voghera finora hanno sempre voluto mantenere i 

vincoli presenti nello statuto societario in vigore; osserva che, al fine di ridurre i 
costi gestionali, è stata eliminata la figura dell’amministratore delegato della 
società, e conseguentemente sono state ridefinite le deleghe e le competenze 
delle altre figure societarie. Informa altresì che, nonostante la difficile situazione 
finanziaria, dopo un periodo iniziale difficile, i bilanci e la gestione finanziaria sono 
stati sempre positivi, in attivo, e anche con prospettive di miglioramento; informa 
che gli istituti di credito fanno difficoltà ad erogare nuovi finanziamenti, e che al 
momento la gestione operativa procede grazie ai crediti di ACOS. In merito si era 
avanzata l’ipotesi di una ricapitalizzazione di circa 10 milioni di Euro, ma contro 
questa il nuovo socio ha fatto ricorso al tribunale, con la conseguenza che per ora 
tale operazione è stata sospesa; informa che la ricapitalizzazione prevista prevede 
una rinuncia da parte di ACOS ai crediti maturati, oltre a nuovi conferimenti, per la 
parte restante, anche da parte dei nuovi soci. Informa che  una forte 
ricapitalizzazione avrebbe migliorato la situazione finanziaria della società, e 
contemporaneamente avrebbe aiutato molti comuni gestiti, sempre alle prese con i 
vincoli dettati dal patto di stabilità. Informa che nella giornata del 28 maggio pv, le 
parti in causa si ritroveranno nuovamente dinnanzi al tribunale di Torino per un 
nuovo tentativo di conciliazione. Per quanto concerne il Piano degli interventi 
precisa che è molto importante per l’azienda, e che in particolare l’intervento di 



“Interconnessione Acquedotti Bassa Valle Scrivia rientra nel piani previsti dalla 
società. Osserva infine che il piano degli interventi è di primaria importante 
soprattutto per mettere in sicurezza le infrastrutture, visto che per la maggior parte 
sono vecchie. Ricorda altresì che Gestione Acqua spa vanta un credito verso la 
Regione Piemonte di 7 milioni di Euro, e che Finpiemonte non ha realizzato quella 
linea di credito che aveva promesso, mettendo conseguentemente l’azienda in 
difficoltà nel reperire i finanziamenti necessari per mandare avanti i lavori di 
realizzazione delle infrastrutture. 

 
Rossa Osserva che se tutto il problema per la società Gestione Acqua spa, nasce dallo 

statuto societario che limita le ricapitalizzazioni, diventa prioritario modificarlo al 
fine di risolvere il problema in maniera definitiva. 

 
Berutti Chiede se nelle ultime riunioni con i nuovi soci è stato affrontato il problema dello 

statuto societario e se sono stati trovati dei punti di incontro in merito. 
 
D’Ascenzi Informa di aver chiesto all’assemblea dei soci una modifica sostanziale dello 

statuto, ma ad oggi sono stati trovati solo intese su punti marginali; ritiene che 
occorra verificare meglio se questi nuovi soci sono interessati davvero al settore 
idrico. 

 
Rossa Ritiene fondamentale sollecitare con atto formale una modifica statutaria.  
 
Berutti Ritiene positive e incoraggianti le precisazioni fatte dal presidente D’Ascenzi, 

sottolinea favorevolmente i tentativi di intesa tra i soci di ASMT, ed esorta i vertici 
aziendali  convenuti a farsi portavoce in consiglio di amministrazione di Gestione 
Acqua spa delle considerazioni fatte nella seduta odierna, osservando che per il 
momento, a suo avviso, l’A.ato6 non deve adottare alcun atto formale in merito; 
concorda casomai con l’opinione espressa dal Presidente Rossa che, qualora non 
si arrivi in tempi brevi ad una composizione della vertenza tra i soci aziendali, 
l’ATO dovrebbe dare un impulso formale verso una modifica dello statuto della 
società Gestione Acqua. 

 
 I rappresentanti di Gestione Acqua spa salutano i membri della Conferenza e 

lasciano la riunione alle ore 11,00. 
 
Tamburelli Propone di fare una nota di risposta a Gestione Acqua spa rispetto alle 

precisazioni fatte dai vertici aziendali nell’audizione svolta nella seduta odierna e 
anche rispetto alla nota del 6 maggio della società Gestione Acqua spa. 

 
Ghiazza Evidenzia l’opportunità che Gestione Acqua spa fornisca in tempi brevi delle 

risposte esaurienti rispetto  alle problematiche discusse nella seduta odierna, ed 
esorta la Conferenza a verificare anche lo stato di esecuzione dei lavori previsti nel 
Piano degli interventi. 

 
Rossa Osserva che l’Autorità d’Ambito deve dare delle direttive ai gestori soprattutto a 

tutela dell’utenza del SII, verificando anche l’attuazione delle direttive medesime e i 
tempi; ribadisce pertanto la necessità di una deliberazione della Conferenza al fine 
di porre dei termini precisi alla società Gestione Acqua per effettuare le necessarie 
modifiche statutarie e concretizzare l’aumento di capitale già proposto a suo 
tempo.  

 
Tamburelli Al fine di dare compimento a quanto sopra propone una deliberazione fuori sacco 

della Conferenza dell’A.ato6 che imponga alle società Gestione Acqua spa  di 
definire statutariamente norme cogenti atte ad impedire situazioni di stallo 
decisionale ed in particolare a ripristinare l’originaria prevalenza degli Enti Locali 
dell’ATO6 che era alla base dell’affidamento; al riguardo dà lettura del parere 



legale dello studio Anselmi&Associati di Genova (contenuto nelle cartelline 
distribuite ai membri della Confernza) nella parte finale del parere legale dello 
studio Anselmi&Associati, laddove si esorta l’ATO 6 ad agire al fine di ripristinare la 
prevalenza degli Enti locali dell’ATO 6 in seno alla società Gestione Acqua. 

 
Rossa Pone in votazione la proposta di deliberazione  di presa d'atto delle comunicazioni 

rese da Gestione Acqua alla Conferenza e ulteriori disposizioni e conseguenti 
adempimenti. 

 
 La Conferenza all’unanimità dei voti prende atto della nota n. 453 del 06/05/2014 di 

Gestione Acqua spa e  delle comunicazioni rese dai vertici aziendali nella seduta 
odierna,  dispone che Gestione Acqua dovrà attenersi alle tempistiche indicate per 
quanto riguarda la realizzazione degli investimenti, in particolare per l’intervento 
interconnessione valle scrivia cd “tubone”, e entro il termine di sessanta giorni dalla 
trasmissione della deliberazione dovrà definire statutariamente norme cogenti atte 
ad impedire situazioni di stallo decisionale ed in particolare a ripristinare l’originaria 
prevalenza degli Enti Locali dell’ATO6. 

 
Con successiva e separata votazione la Conferenza  dichiara la suddetta 
deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
1° -  Presa d’atto verbale della seduta precedente. 

 
 Viene data lettura del verbale della seduta del 31/03/2014, copia del quale è stata 

consegnata ai Componenti la Conferenza. 
 
 La Conferenza dell’A.ato6, all’unanimità dei voti prende atto del verbale della 

seduta del 31/03/2014. 
 

2° - Esame e approvazione conto consuntivo anno 201 3. 
 
Tamburelli Illustra nel dettaglio la Relazione al rendiconto delle spese dell’A.ato6 

“Alessandrino” e lo schema di rendiconto dell’anno 2013, contenuto nelle cartelline 
distribuite ai Membri della Conferenza, precisando le voci di entrata, le spese 
sostenute nel corso del 2013, l’avanzo di amministrazione e i residui attivi e passivi 
fino al 31-12-2013. Precisa altresì che sul rendiconto delle spese c’è il parere 
favorevole del Revisore dei Conti. 

 
Rossa Pone in votazione l’approvazione del Rendiconto delle spese dell’A.ato6 anno 

2013. 
 
 La Conferenza all’unanimità dei voti approva il conto economico delle spese 2013 

e la Relazione al rendiconto. 
 

 3° - Esame e approvazione aggiornamento Regolamento  erogazione del SII 
 

Tamburelli Illustra le modifiche al Regolamento di utenza per l’erogazione del servizio idrico 
integrato nell’ATO6 Alessandrino, presente nelle cartelline distribuite ai Membri 
della Conferenza, previste dalla Deliberazione n. 86/2013/IDR dell’AEGGSI del 
28/02/2013 “Disciplina del deposito cauzionale per il SII” così come modificata 
dall’art 34 dell’Allegato A alla  deliberazione 27 dicembre 2013 643/2013/R/IDR 
dell’AEEGSI, precisando che il deposito cauzionale passa da 24 Euro a 35 Euro. 
Informa che le modificazioni/integrazioni al Regolamento di utenza per l’erogazione 
del SII nell’ATO6, sono state concordate con le aziende di gestione del SII nel 
corso della riunione del 26/03/2014 della commissione tecnica consultiva paritetica 
istituita tra A.Ato6  e i Gestori, e nel corso delle successive riunioni del tavolo 
ristretto costituito nella suddetta data del 26-03-2014.  



 
Rossa Pone in votazione l’approvazione delle modificazioni/integrazioni al Regolamento di 

utenza per l’erogazione del SII nell’ATO6. 
 
 La Conferenza all’unanimità dei voti approva le modificazioni/integrazioni al 

Regolamento di utenza per l’erogazione del SII nell’ATO6. 
 

 Con successiva e separata votazione la Conferenza  dichiara la suddetta 
deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
 4° - Contratto decentrato, autorizzazione delegazion e trattante. 
 

Tamburelli Informa che come ogni anno occorre definire la costituzione della delegazione 
trattante di parte pubblica per la rappresentanza dell’ATO6 per la stipula del 
contratto decentrato integrativo, anno 2014, per il personale A.ato6. 

 
Rossa Pone in votazione l’approvazione della costituzione della delegazione trattante di 

parte pubblica per la rappresentanza dell’ATO6 per la stipula del contratto 
decentrato integrativo, anno 2014, per il personale A.ato6. 

 
 La Conferenza all’unanimità dei voti individua nella persona del Direttore 

dell’Autorità d’Ambito n.6 “Alessandrino”, Dott. Renzo Tamburelli, il delegato 
trattante di parte pubblica autorizzato al negoziato con la delegazione sindacale 
per la definizione dell’ipotesi di contratto integrativo decentrato anno 2014, per il 
personale A.ato6. 

 
6° - Relazione del Direttore. 
 

Tamburelli Informa che la Comunità Montana “Terre del Giarolo” ha rappresentato l’esigenza 
di trovare soluzione urgente alle problematiche circa la continuità nell’erogazione 
del servizio acquedotto che si sono manifestate nel mesi scorsi con gravi disagi per 
gli utenti, a tal fine la CM stessa ha accolto una proposta progettuale di Gestione 
Acqua di complessivi € 940.000 mettendo a disposizione del gestore una somma 
complessiva di € 620.000 da desumersi dalle somme a disposizione della CM  
derivanti dall’applicazione  del 3% per interventi di difesa e tutela dell’assetto 
idrogeologico del territorio montano. Per quanto sopra  ha trasmesso, con nota n. 
1919 del 26 maggio 2014, specifica Deliberazione di Giunta, chiedendo all’A.ato6 
l’approvazione dell’ipotesi progettuale proposta nonché la rimodulazione 
dell’originario programma quinquennale di intervento, ove necessariamente sono 
stati desunti e stralciati interventi per importi complessivi corrispondenti alla somma 
necessaria al superamento dell’emergenza acquedottistica che si è  manifestata 
nei mesi scorsi. 
Informa che la Società Acque Potabili spa, con nota n. 6411 del 19 maggio 2014 
ad oggetto “Vostre Delibere nn. 12 e 13 del 31-03-2014, aveva chiesto all’A.ato6 
una modifica dei conguagli tariffari del SII e la modificazione del Foni, per la 
gestione del SII nei Comuni di Ovada e Strevi. Relaziona sulla risposta dell’A.ato6 
con nota prot. N. 617 del 21-05-2014, sulle tematiche avanzate dalla società Acque 
Potabili spa.   

 Relaziona in merito alla situazione dei crediti e debiti nei confronti dei Gestori del 
SII. 

 Precisa che i membri della Conferenza, restano in carica fino a quando non 
vengono sostituiti con atto formale dalle rispettive assemblee di riferimento. 

   La riunione termina alle ore 11,10. 
                                        
                      

            Visto: Il Direttore ATO6                     Il verbalizzante 
f.to Dott. Renzo Tamburelli         f.to  Dott. Marino Malabaila 


